
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 



- Le necessità formative straordinarie connesse alla nuova situazione che accentua le difficoltà di 
sostituzione e alternanza in alcune mansioni (es. tesoriere “collettore”, E.b.a., contabilità, ecc.) 
sono completamente ignorate.
- La ricerca della volontarietà per la copertura dei turni non è stata percepita e la sensazione è di 
assoluta discrezionalità nella fissazione degli stessi. Anche l'eventuale volontarietà e disponibilità 
alle turnazioni di  Colleghi  di  Filiali  che non attueranno l’orario esteso a essere coinvolti  nel 
progetto non sono state adeguatamente considerate e valutate.
- La previsione di tempi rigidi per la chiusura, quadratura e passaggio dei valori di 30 minuti per i 
tesorieri “collettori” e di 15 minuti per le postazioni di cassa sono insufficienti rispetto alla realtà 
e  senza  variazioni  procedurali  e  normative  semplificanti,  soprattutto  nel  caso  di  filiali  con 
postazioni di cassa dotate di apparecchiature diverse dal cash in cash out. Ricordiamo che già 
nell'odierna situazione delle  filiali  non sempre la pianificazione delle sostituzioni  tiene conto 
della capacità di gestione dei singoli delle apparecchiature, diverse da filiale a filiale. Le esigenze 
di  sostituzione  di  assenze  imprevedibili  non  possono  essere  giudicate  come  nell'attuale 
situazione, peraltro già critica, in cui l'omogeneità di orari delle filiali aumenta la disponibilità di 
far fronte agli imprevisti rispetto all'ormai prossima variazione organizzativa.  
- Le questioni in materia di sicurezza, di  procedure,  di quadrature contabili  e dei loro effetti 
sull'organizzazione  del  lavoro  devono  essere  approfondite.  La  disponibilità  delle  nuove 
apparecchiature e procedure previste, al momento, è inesistente o effettuata con gran ritardo, a 
ridosso dell'avvio del progetto. Quindi senza la possibilità di adeguata formazione e acquisizione 
della necessaria dimestichezza di utilizzo da parte degli  addetti, condizione necessaria per un 
servizio adeguato e in condizioni almeno sufficienti di sicurezza fisica e procedurale.
-  La  valutazione  in  materia  di  predisposizione  dei  turni  e  delle  decisioni  circa  l'adibizione 
straordinaria nelle postazioni di cassa, in base a necessità a es, code agli sportelli, degli assistenti 
alla clientela commerciali deve vedere l'effettivo coinvolgimento anche del direttore della filiale e 
non essere rigidamente deciso da alcuno..
- Non ci sono indicazioni per le coperture di assenze impreviste e la procedura intesap deve 
essere gestibile direttamente in Filiale e comunque senza vincoli legati a sistemazioni formali in 
procedura. Evidenziamo che non esiste la possibilità di doppio turno. Il caso della sostituzione da 
parte del Collega “smontante” di altro Lavoratore che non dà il cambio perché assente, seppur 
non augurabile  e gestionalmente  comunque inopportuno,  in  quanto indifferibile  e  urgente,  è 
sicuro motivo di riconoscimento di lavoro straordinario, nei limiti del C.C.N.L (quindi per un 
massimo di due ore al giorno).
- La percezione sugli organici, con riferimento ad un anno prima, sia per le filiali medie sia per 
quelle accorpanti altre filiali, con il mantenimento pressoché totale delle attività accorpate e l'e-
stensione degli orari da coprire, è di sostanziale invarianza. Un adeguato 'incremento degli organi-
ci delle filiali con orario esteso è un passaggio obbligato per un positivo risultato in termini di 
qualità del servizio alla Clientela e per affrontare le inevitabili difficoltà connesse all’orario con il 
lavoro in turni. Risorse equivalenti a quelle rese disponibili dagli accorpamenti devono essere de-
stinate allo scopo. 

L'approccio rigido nell'applicazione dell’orario esteso, progetto unilateralmente elaborato dal-
l'azienda come risposta alla crisi di redditività degli sportelli e con l’obiettivo di recuperare pro-
duttività, e il mancato recepimento delle legittime istanze dei lavoratori accentueranno le respon-
sabilità di un eventuale e non auspicato fallimento dell'iniziativa che non potranno che essere at-
tribuite esclusivamente all’Azienda. Le OO.SS. scriventi non possono che auspicare risultati posi-
tivi per la vicenda, ma tanti sono i miglioramenti possibili e attesi dai Lavoratori dal prossimo  
incontro di area ci attendiamo risposte concrete!
Invitiamo i Lavoratori a segnalare osservazioni e dubbi sulle questioni connesse all'iniziativa.  
Nella  fase di  confronto sia  a livello  nazionale che territoriale (incontri  trimestrali  di  area)  
l'Azienda  può  ancora  cambiare  rotta  con  un’applicazione  più  graduale  e  una gestione più  
flessibile per correggere anomalie e imprevisti, inevitabili in un progetto così complesso.
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